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ATTI UFFICIALI 


= La Gazzetta Ufficiale del Regno 
‘d'Italia del 22 febbraio nella sna par- 
te ufficiale contiene : 

R. daareto 17.gennaio, che sopprime 
ci-comuni .di Rovagnasco, Rodano, Se- 
“grate, Briavacca, ‘e Limito (Milano), e 
gli aggrega a quello di Pioltello. 

R. decreto 17 gennaio, che sopprime 
i comuni di Caviaga e Soltarico (Milano) 
e li aggrega a quello di Cavenago 
d'Adda. 

Disposizioni nel personale dell'eser- 
cito, e nel personale di contabilità 
della regia marina. 


—_——_— 


-PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Bceputati 
Tornata 24 Febbraio 1869 
Presidenza Mari. 
Discutesi il bilancio del ministero 
degl’ interni. 

Melchiorre , Lazzaro, Deblasiig, A- 
sproni , Aifieri e Bargoni. discorrono 
specialmente sul capitolo relativo a! 
Consiglio di Stato, su le sue attribu- 
zioni. e sua conservazione. 

Il ministro dell'interno ribatte gli 
argomenti di coloro cho opinano per 
l'abolizione, sostiene la necessità che 
nel Consiglio sianvi anche uomini 
politici. È approvato :quel capitolo. 

Melfana propone sul capitolo del 
personale dell’ amministrazione pro- 
vinciale una riduzione di 50 mila lire. 
Il ministro dell'interno, Bargoni e 
Cavallini la combattono. Si fa sopra 
essa una votazione ad appello nomi- 
nale, ma trovasi che la Camera non 
è più in numero. 


PIETRO PALEOCAPA 
E IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE. 

Leggesi nella Nazione: 

Nella seduta del 19 corr., il ff. di 
Sindaco, comm. Ubaldino Peruzzi, dava 
lettura al Consiglio comunalo di Fi- 
renze della seguente lettera, a lui di- 
retta dal consigliere conte Francesco 
Arese : 

Firenze 19 febbraio 1869. 
Pregiatissimo amico, 

Nell’ impossibilità di recarmi questa 
sera al Consiglio, e non volendo essere 
in ritardo, mi permetto esporti un’idea 
dirò meglio un voto che, se lo crede- 
rai opportuno, potrai sottomettere co- 
me meglio crederai al Consiglio. 

L' esser Firenze capitale e sede del 
Governo nazionale, le crea fra gli al- 

* tri debiti quello di prendere l' inizia- 
tiva in tutti i casi, in cui si tratti di 
esprimere qualche sentimento o qual- 
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che pensiero, a cui partecipi l’ intiera 
Nazione. Perciò, sono d'avviso che la 
città nostra vorrà affrettarsi ad espri- 
mere così il sentimento del dolore che 
tutia Italia prova per la perdita «di 


Pietro Paleocapa, come un pensiero 


di rendere’ un tributo alla gloriosa di 
lui memoria. Sono pochi in ogni tem- 
po, e in ogni paese, gli uomini che, 
come il Paleocapa, abbîmo reso alla 
loro patria così segnalati servigii. Sol- 
datoed ingegnere scienziato, ed ammi- 
nistratore, esule e ministro egli, nella 
varia e lunga sua carriera, diede pro- 
va del suo ingegno a benefizio del 
proprio paese, aggiungendo a tutti 
gli altri suoi. meriti quello d' essersi 
sempre mostrato uguale a sè stesso , 
e d'aver sempre ambito sopra ogni 


«altra la-Jodo . di uomo onesto. Non è 


d'uopo che io qui rammenti le sue 
opere ammirate dagli scienziati dei 
due mondi, negli infiniti lavori di ogni 
genere da lui condotti a termine, nè 
il pregio in cui lo tenova i! di lui 
collega conte di Cavour, che lo aveva 
in conto di suo principale cooperatore. 
Io spero adunque che sarai per acco- 
gliero di buon grado la proposta, che 
Firenze pigli l'iniziativa d' una testi- 
monianza d'onore al nome ed alla me- 
moria di Pietro Paleocapa, della quale 
lascierò che tu giudichi dei modi, e 
dell'opportunità. mentre sarò fiero che 
s'aftribuisca all'antica amicizia, che 
mi legava a quel valent' uomo, il co- 
raggio che mi son fatto di manifestar- 
tela. 
Voglimi bene e credimi sempre 
Tuo Affezionatiss. Amico, 
Firmato, F. Arese. 


Dopo la detta lettera, il consiglier 
Peruzzi proferì le seguenti parole, che 
riportiamo testualmente: 

« Di buon grado ho dato lettura al 
Consiglio di questa lettera in quanto 
che non avrei saputo con parole più 
acconce di quelle adoperate dal nostro 
collega conte Arese, manifestare al 
Consiglio stesso un sentimento che era 
anche nell’ animo mio, come non du- 
bito sarà nell'animo di tutti i nostri 
colleghi. Paleocapa era infatti un uo- 
mo, come dice il conte Arese, di quelli 
che tutte le nazioni andrebbero su- 
perbe aver prodotto , essendo stato 
nella sua lunga carriera ammirato 
come uno dei più valenti tra i cultori 
delle scienze e delle loro applicazioni 
all' arte dell'ingegnere, avendo con- 
dotto opere egregie, cho renderanno 
immortale il suo nome, ed essendo 
stato consultato in quasi iutte le opere 
pubbliche, non solo in Europa, ma 
anco al di fuori (come pel canale di 
Suez) che si son intraprese nel lungo 
periodo, nel quale visse questo grande 
italiano. Como uomo politico ha avuto 


_ una delle più belle esistenze che pos- 


AVVERTENZE 
ppi non si ticerono ehe affraneate. 
non è fatta MO 


prima della scadeoza s'intende 


zi Cent. 48 per linea. 
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temporanei e dai posteri: è stato sem- 
pre fermo nei suoi propositi, e i suoi 
propositi sono stati sempre ispirati dal 

iù puro patriottismo. Nel 1858 fu tra 
i principali iniziatori c sostenitori del 
mato così celebre e rispettabile della 
Vetezia, cooperò attivamente alla u- 
nione di quella parte d'Italia al Re- 
gno subalpino, e quindi cooperò atti- 
vamente alla difesa eroica di quella 
città. Avendo poi esuJato, è stato per 
dieci anni, e sarebbe stato per tutta 
la vita, ministro dei lavori pubblici 
del Regno subalpino, e poi del Regno 
d' Italia; se non avesse la vista fatto 
difetto alla sua intelligenza, ch'è stata 
fino in fondo lucidissima. Paleocapa 
era una di quelle specialità che erano 
al di sopra di tutte le lotte di partito 
é quantunque fosse uomo di opinioni 
fermissime e definite, era una specia- 
lità così spiccata, e una capacità così 
superiore, che io credo che, in un 
mondo o nell'altro, chiunque fosse 
stato chiamato al Ministero , avrebbe 
fatto ogni sforzo per giovarsi dell’ 0- 
pera sua. Quantunque cieco da quasi 
dieci anni, il Paleocapa è stato sem- 
pre operosissimo. Ognuno conosce le 
sue relazioni al Senato su tutte le 
leggi di opere pubbliche, e la capacità 
sua nel dirigere la più grande impresa 
di strade ferrate in Itali 

Qui poi non possiamo ricordare che 
con compiacenza, come ‘il Paleocapa 
godesse la lare affezione del 
nostro illustre Fossombroni, e com' e- 
gli venisse a consultarlo avanti di in- 
iraprendere la canalizzazione della 
Brenta. 

« Dopo aver dato lettura della let- 
tera del conte Arese, credo esser in- 
terprete dei sentimenti del Consiglio, 
annunziando che per la prossima adu- 
nanza (giacchè per questa sera non si 
potrebbe, per essere questa una seduta 
straordinaria, nell’ ordine del giorno 
della quale questo non ci è compreso) 
metterò all'ordine del giorno una ri- 
soluzione sulla proposta, ch'è merito 
del conte Arese di avere presentata al 
Consiglio. » 

Noi facciamo applauso ai nobili sen- 
si espressi dal conte Arese e dal comm. 
Peruzzi, e confidiamo che Ja città che 
ha l'onore di essere la sede del Go- 
verno italiano esprimerà degnamente, 
colla voce della sua Rapprescnianza, 
i sentimenti di tutta Ja Nazione verso 
l' illustre uomo e il benemerito citta- 
dino, che la morte ci ha rapito. 


È 
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LA POLITICA DELLA RUSSIA 
IN ORIENTE 
A tutti coloro che coli’ accettazione 
da parte della Grecia della dichiara- 
zione della Conferenza di Parigi con- 


siderarono composta la vertenza orien- 
tale, di gichinme Je gaguenti rivelazioni 
fatt K h rgos,à É 

DEE DIE i RE 
esercito ‘la .direzionaggii Bagdad. La 
Porta ha-inginto 10. pjfla vaminj qlla 
frontiera persiana. Etco ]x' motfzia la- 
conica trasmessaci quest’ oggi dal te- 
legrafo di: Costantimopoli.: Se: essa si. 
conferma, avrà un' "oBuenza immensa 


sull’ esito del confiîtv; furca=-greca. : ; 


Senza dubbio, i. giornali esteri nor 
perderanno una occasione» tanto; bela; 
er accusare il gabipalto. di. Pietro-. 
ego ‘d'avere; ca'BROI-iD4;ighi, qpinta 
la Persia ad adottare questo provve- 
diinento tortio la Porta, Noi: uh ne- 
gheremo certamenté’ l' inlitien?a ‘chè 
Tra: potuto “esercitare” ta‘ Russia sulle 
risoluzioni del governo di Teheran, e 
se, la spedizione dello sciah di. Persia 
verso la frontiera turca è stata infafti 
decisa di concerto col nostro governo, 
le potenze occidentali non avranno 
anche ip questo caso il diritto d'accur 
sarci d' intrigo. 

Il provvedimento adottato dalla Per- 
sia non sarebbe in'questa partità di 
scambi che un colpo în risposta a quello 
che ha giuocato la Potta,. all’ istiga- 
zione dei nostri avversari.inviando un 
ultimatum alla Grecia. — Noi 
remo che difenderci colle nostre pro- 
prie armi. La Russia non ha potuto 
vedere nell’ ultimatum turco che una 
provocazione al suo indirizzo... 

Lo sciah di Persia, che ha otorato 
recentementò della sua visita là squa- 
dra russa del mar Cas inéomincia 
evidentemente a comprendere. ché la 
Persia può, unendosi alla Russia, ot- 
tenere immensi vantaggi, mentre che 

rendo secondo le ispirazioni dell'Oc- 
cidente, essa non può fap altro che 
assicurare la proprià roVina, Quìndi 
noì siamo disposti a'‘credere che il suo 
movimento verso la. frontiéra turca 
non fu intrapreso all' insaputa del 
nostro governo. i 
* Èevidenteche il conflitto colla Persia 
sarebbe, nélle circostanze attuali, un 
colpo terribile per la Turchia. Appena 
riposta nel fodero la sua scjabola, ecco 
sorgere un avversario dove essa non 
Jo attendeva. AECORPRE: 
*.In questi momenti è difficile giudi- 
care Îa nostra politica in Oriente, poi- 
chè non sappiamo ancora positivamente 
sino a qual punto il provvedimento 
preso dallo sciah è stato inspirato da 
noi; ma non si può spiegare la nostra 
partecipazione ad una Conferenza, che 
Si dimostrò tanto ostile a noi cd alla 
Grecia, senonchè col desiderio di pre- 
parare questo avvenimento e di gua- 
dagnar tempo. Otto giorni or sono, 
deplorando che il nostro governo abbia 
firmato a Parigi colle altre potenze la 
condanna della Grecia, noi dicevamo 
che l' Occidente non doveva però af- 
frettarsi troppo a cantare vitto: C) 
che noi potremo pigliare la nostra 
rivincita guadagnando tempo. 

Le nostre preyjsioni incomincino evi- 
dentemente a réalizzarsi. Se avverrà 
“ina guerra fra la Persia e la Turchia, 

Ji affari prenderanno tosto una piega 

vorevole per noi e per la Grecia, e 
la Porta non né uscirà tanto facil- 
mente come se avesse soddisfatto alle 
nostre domande moderatissime relati- 
vamente all'isola di Candia. Ora fa 
d’uopo rinunciare al progetto di pren- 
dere tosto Atene, e pensare piuttosto 
ai possedimenti d' Asia, dai quali i 
turchi saranno forse quanto prima co- 
stretti a sloggiare. Vi fu un tempo in 
cui sì ripeteva dappertutto che la gran- 
‘duchessa’ Olga Costantinowna porte- 
rebbe l'isola di Creta in dote alla sua 


î i: DISASTRO,IN MARE.:-:: 3 
i I giornali francesi recano i partico- 
lati deli’ orremdo sinfgtrò accaduto ‘in 
mare nelle acque di Provenza. Il'pi- 
roscafo avviso Latouche Tréville. della 
amarina di. guerra imperiale, spedito a 
. Nizza per imbarcare il. resto, mortali 


di Fuad bascià e trasportarii a Co- 
stantinopoli, incontrò i) vapore posta- 
le che si recava da Bastia a Marsi- 


glia, e lo colò a fondo. Undici persone 
d’ ambo i sessi fra i passeggieri del 
Principe Pietro Bonaparte, e due uo- 
mini dell' equipaggio perirono. L'av- 
wiso ha potuto salvare in tutto trenta 
persone. 


TTT 
NOTIZIE 


FIRENZE — Dalla Correspondance 
Italienne togliamo Ja seguente notizia: 

Ci si apprende che la. Commissione 
internazionale incaricata (secondo l’ar- 
ticolo 20 della convenzione del 7 mag- 
gio 1862, relativa alle strade. ferrate 
fra la Francia e l'Italia) d'indicare il 
punto di congiunzione delle linee che 
fanno capo alla frontiera verso il con- 
tado di Nizza, deve essere presto co- 
stituita. Da ciò resulta che sono ine- 
satte e premature le voci che si erano 
‘poste in circolazione relativamente alla 
scelta della tale o tal altra località per 
1’ unione delle due reti. 

— Leggiamo'nella Gazzetta dei Ban- 
chieri: - » 

Crediamo di dover ripetere quanto 
dicemmo già nel nostro precedente 
numero circa l’ operazione sui beni 
ecclesiastici, « essere ciod prematura 
ogni notizia concreta. » È vero che le 
traltative sono molto avanzate, ma non 
è vero che l'affare sia concluso : perciò 
non poteva essersene già firmato il 
compromesso come fu mille volte an- 
nunciato. 


TORINO — Da un anonimo fu tra- 
smessa alla Direzione generale del 
debito pubblico in Torino la somma di 
lire dugentoventicinque, a titolo di re- 
stituzione di debito contratto verso il 
Governo. Questa somma fu immedia- 
tamente versata nella Tesoreria cen- 
trale del regno. 


GENOVA — Leggesi nel Movimento: 

Senza conoscere ancora maggiori 
particolari diamo la notizia d’ una au- 
dacissima grassazione, che a quanto 
ci fu detto, venne di queste sere, con- 
sumata in una casa a Nervi, e in quei 
dintorni, per parte d'una turba di la- 
dri travestiti da guardie doganali. 


MILANO — Secondo scrivono all'0- 
pinione, la lotta elettorale per la no- 
mina del deputato del primo collegio, 
in sostituzione di Carlo Cattaneo, è 
incominciata. La parte radicale dicesi 
metta avanti come suo candidalo Giu- 
seppe Ferrari al quale, sebbene rap- 
presenti un altro collegio, gli amici 
Yorrebbero dare questo nuovo attestato 
di fiducia. La parte liberale moderata 
al solito sonnecchia, e forse all'ultimo 
non saprà trovarsi composta. Si parla 
del Fano consigliere comunale, gio- 


vane di elevata coltura ,.@ di 


provato 
patriottismo. % 


. 5 REGGIO (Emilia) — Leggesi iîell'/ta- 


tia Centrale di. ieri: " 
Siamo in grado di assicurare: che la 
Banda Montruccoli di Casina, divenuta 
oggetto di tanti e così strani discorsi, 
inseguita senza posa dalla forza pub- 
blica, è stata da parecchi giorni séiolta. 
La componevano soli dodici individui, 


‘ intorno ai quali ci riserbiamo di pub- 


blicare notizie. PENTA 

Del resto în ‘tutta Provincia si 
gode perfetta tranquillità. Il numero 
dei reati comuni è dovunque diitninuito 
di oltre un terzo. n 

In ogni comuna sj macina e si paga 
la tassa regolarmente, e già 1686 mu- 
guai hanno aperto i Ioro multi 66h 
la prescritta licenza. 


NAPOLI — Il Piccolo Giornale narra 
che' dopo lunghe ricerche, vennero 
scoperti due covi di falsificatori, ed i 
rei furono sorpresi, ed arrestati in 
fiagrante. — Uno di quei covi era in 
Napoli, e fabbricava piastre turche, 
e mezze lire italiane. L' altro rinven= 
nesi in Pomigliano , e faceva piastre 
borboniche , e pezzi italiani da due 
lire, da una, e da dieci centesimi. 

— Negli ultimi scavi di Pompei sì 
sono rinvenuti due busti in marmo, 
l'uno di Bruto, l'altro di Pompeo. 

1 più esperti nella storia dell’ arte 
credono che questi due lavori rimon- 
tino all'opoca di. Augusto. a 


PALERMO — Narra il Corriere 
ciliano cho-il Re, essendo statb'izi- 
formato della critica condizione dello 
Spedale civico di Palermo; promise di 
prenderlo in seria cousidorazione , ed 
intanto largiva L. 500 per la sala dei 
bambini. 


ROMA — Scrivono al Diritto : 

Una colonna di S. K. chiesa in 
calze paonazzo, atterrito . dalla strage 
della casa Aiani, scandilizzato dalla 
procedura tenuta dal tribunale contro 
gl’ infelici superstiti, inorridito dalla 
ingiusta ed iniqua sentenza pronun- 
ziata dai monsignori della S. Consulta 
contro i supposti rei, diceva ad un 
nostro amico, porgendog!i la difesa 
del Domenicali : 

« Leggi ed inorridisci. — Noi soli 
siamo i veri distruttori della religione 
di Cristo! » 

L' indignazione, gli scrupoli del pio 
monsignore ci rese possessori per po- 
che ore di un preziosissimo documento, 
immediatamente in primo grado proi- 
bito dalla curia romana, benchè ne 
sia autore un giovane avvocato, figlio 
di un poliziotto vero ammiratore e 
credentè al papa re. 

Noi ci affrettammo trascriverlo let- 
teralmente, aggiungendovi la parte 
della relazione fiscale del processo 
Aiani riguardante il Domenicali. 

Noi nou faremo commenti. Il Dome- 
nicali per supposto reato, inerme, nelle 
mani della forza, lungi dal luogo della 
strage, passati tre quarti d'ora dalla 
cessata zuffa, nascosto in un piccolo 
camerino, per ordine di un capitano 
degli zuavi venne a bruciapelo fucilato 
insieme al fratello ed altro incognito. 

Caduto vittima del furore militare 
straniero alle due pomeridiane del 25 
ottobre 1867, restò quasi cadavere ac- 
canto all’ ucciso fratello sino all'una 
di notte del dì successivo (26) in cui 
riconosciuto agonizzante dai becchini, 
fu portato all'ospedale. 

Scampata miracolosamente la vita 
monsignori della S. Consulta, non p: 
ghi della patita fucilazione, lo condan- 
narono a cinque anni di Galera!! 


i è co] monsignore: -— Leggete 
colti monete 


FRANCIA — Il Journal officiel pub- 
blica l'atto finale del tracciamento del 
genino ipiegnazionale aj Pirenei, sot- 

scritto ITÌ luglio 1868 fra la Fran- 
cia e la Spagna. 

Nella sua prima parie quest' atto 
traccia i limiti del confine dalla valle 
d' Andorra fino al Mediterraneo e se- 
gna il perimetro del distretto di Lli- 
Via. Cinque allegati sono aggiunti per 
indicare le modificazioni recate agli 
articoli 18 e 19 del trattato, la enu- 
merazione delle sue strade libere, gli 
usi fra comuni ‘limitrofi, il regola- 
mento pel géquestro dei bestiami. 

La seconda parle abbraccia i rego- 

lamenti relativi al godimento delle 
acque di uso comune ai due paesi. 
Questa parte si occupa del tracciamento 
del letto della Raour; dell'uso delle 
acque del rio Fort e del rio Tartares; 
dell'uso delle acque del canale di Puy- 
cerda; della composizione della Com- 
missione amministrativa internazio- 
nale sul canale medesimo; dell’ uso 
detle acque del fiume di Valnera e 
‘aBr'editàle d'Angustripe ‘e di Llivia. 
Una Commissione avrà incarico di ve- 
gliare all'esecuzione del regolamento 
internazionale del canale indicato. 

Quest’ atto è seguito da un decreto 
imperiale che promulga le disposizioni 
addizionali al tracciato dei confini con- 
chiuso il 2 dicembre 1856 fra la Fran- 
cia e la Spagna e relative allo stazio- 
namento delle imbarcazioni nelle acque 
dello Bidassoa. 


‘RUSSIA — L'imperatore delle Rus- 
sie, in data del 19, telegrafò al re 
Giorgio. di Grecia, per congratularsi 
seco lui d'aver aderito alle decisioni 
della Conferenza. Così l' /nd. Belge. 


SPAGNA — Leggesi nel Journal de 
Paris: 

Gi si dice che l’ex-regina Isabella 
abbia intenzione di soggiornare a Ro- 
ma per le feste dei Santi Pietro a 
Paolo e del Corpus Domini. Si racconta 
che una persona cara a lei avrebbele 
fatto questa predizione: che essa tor- 
nerebbe in Ispagna venendo da Roma. 

La yegina andreblle adunque a Ro- 
na acercar la via di Madrid. Trovia- 
mo poi nell’ Epoca, giornale al fatto 
di quanto accade al Pavillon de Rohan, 
non esser probabile che Isabella abdi- 
chi, come si pretendeva, in favore del 
figlio. 

Da Madrid scrivono al Constitulion- 
nel che la partenza delle truppe per 
Cuba è spinta con grande attività; 
prima del dì 8 marzo 6000 uomini fu- 
rono imbarcati. Si crede però che una 
spedizione anche di 10,000 uomini di 
rinforzo non è sufficiente per dominare 
11 progresso dell'insurrezione. 


"ROMANIA — Scrivesi da Bukarest 
alla France che in Rumenia regna una 
grande agitazione provocata, a quanto 
dicesi, dal signor Bratiano e dal suo 
< partito. All'appressarsi delle elezioni 
generali pel rinnovamento della rap- 
presentanza nazionale, l'antico capo 
del Gabinetto rumeno raddoppia d' at- 
tività, per far sortire dall’ urna elet- 
torale una Camera che gli sia devota. 


Cronaca locale e fatti vari 


LA COMMISSIONE di beneficenza 
pei. danneggiati dalle innondazioni in 
Rovigo ha ricevuto la seguente let- 
tera della locale Prefettura, unita- 


) 179 ( 


mepte,alla ricevuta deljo,L, 1710. 50 


‘inviate pel delto scopò’alla R. Pre- 


fettura di quella Città. 
Ferrara N febbraio 1869. 

A digimpegrfo dellitiearico assunto 
si pregia chi scrive di trasmettere alla 
benemerita.Commissione istituitasi in 
questa»Città per ia raccolta delle of- 
ferte a favorè dei: danneggiati dalle 
idzioni' ‘nella Provincia 
di Rovigo.il risgdatro quì compiegato 
in copia, con-cui dal R. Prefetto di 
Rovigo, interprete dei voti del Comi- 
tato in quetia:Città erettosi allo stesso 
flantropico pBGelo, Le si rendono 
i ben dovuti ringraziamenti per lo 
invio già fattogli.delle L. 1710 50 rac- 
colte a favore ‘dei danneggiati mede- 
simi. : 

Il prefetto 
DI ‘ ELIA. 
Alla Commissione 
di beneficenza pei danneggiati 
dalle innondazioni in' Rovigo. 
3 Fennara. 

COPIA DI NOTA della Prefettura di 
Rovigo alla Prefettura di Ferrara col 
N. 1024 del 18 febbrajo 1869. 

Si fa segno di ricevimento del. Va- 
glia del Tesoro di L. 1710. 50 montare 
delle offerte raccolte dalla Commis- 
sione di Beneficenza istituita in code- 
sta Città in favore dei danneggiati 
dalle innondazioni dello scorso Autun- 
no in questa Provincia, e si prega a 
voler far sentire alla detta Commissione 
i ben dovuti ringraziamenti. 

Il Prefetto 
firm. Homopks 
Per copia conforme ad 
uso Amministrativo. 
Il Segretario Capo 
F. Boccaccio 
Ferrara 22 febbraio 1869. 


Questa sera como abbiamo già 
preannunciato, nella sala del Palazzo 
Pareschi avrà luogo il terzo saggio 
drammatico delle alunne della signora 
maestra 4accolini, con viglietto pagato 
a profitto degli Asili d' Infanzia. 

Questa sera al Teatro dell'Arona 
verrà rappresentato — /l cittadino di 
Gand ovvero il Duca d' Alba. — Indi 
la farsa — Un chiodo nella serratura. 


SUL DISASTRO DELLA FREGATA Ra- 
DETZKY troviamo nel Wunderer di 
Vienna il seguente telegramma, indi- 
rizzato il 21 di sera dal Comando di 
fortezza di Lissa , alla Sezione della 
marina del Ministero della guerra: 

< Nome e qualità del ferimento dei 
salvati già telegrafato : lo stato di 
essi sinora soddisfacente. Non giunse 
ancora alcuna notizia di altro salvato. 
Il capitano circolare di Lesina tele- 
grafa: Le ricerche intraprese non die- 
dero finora alcun risultato. lurono ri- 
cuperati, uno schifo ed oggetti del 
bastimento. Il Ferdinando Massimiliano, 
l'Andrea Hoffer, e il Wall sono in mare 
per ricerche. La causa dell'esplosione 
deve cercarsi nella Santa Barbara. 
L’ alfiere di vascello Barth si ricorda 
soltanto che l'esplosione avvenne men- 
tre si pulivano i metalli. Egli fu sca- 
gliato in mare, mentre si trovava, presso 
l'albero di trinchetto. Îl quartiermastro 
Krauss dice: Mi trovava nel corritorio 
a sorvegliare la politura. La polve- 
riera dev’ essere stata aperta, giacchè 
il coperchio del boccaporto era stato 
portato più avanti per lavarlo. 

Poco dopo le 10 egli si sdraiò nel 
corritoio vicino all'albero di trinchetto 


e si addormentò. Scosso improvvis: 
mente da un urto violento, si svegliò, 
udì gridare al fuoco, vide un denso 
vapore di polvere e’ corse .al bocca- 
porto. La scala era stata scagliata via, 
s'arrampicò lungo la capanna del ca- 
mino nella batteria, e vide il basti- 
mento lacerato sino all'albero mae- 
stro che s'inclinava verso ‘il mafe. 
Ebbe ancora tempo di precipitarsi in 
mare attraverso ad una cannoniera, 
vicino al cesso degli ufficiali, quando 
l'acqua penetrava già da tutte le patti, 
e la prora e l'albero di trinchetto 
già s'immergevano. Egli si mise a 
nuotare e si attaccò ad un pezzo di 
legno. Krauss suppone che, avendosi 
levate le cariche alle batterie, dopo 
che la fregata uscì da Gravosa, le ca- 
riche siano-state collocate aperte- nella 
polveriera, ed il quartiermastro Dogek, 
che si deve aver trovato nella polve- 
riera, abbia imprudentemente :provo- 
cato l' esplosione col far chiaro. 
Uri 
UFFICIO 1° DI STATO CIVILE? 


24 febbraio. 1869 1 
Nascits. — Maschi 0. — Femmine 3. — Totale:3. 


Monzi. — Roveri Rosa di Ferrara, d'anni 69, 
ricoverata , nubile. — l'auloni Antonio di 
Coccanile, d'auni 35, maestro, celibe. 

Minori d'anni 7 — N. 2. 


nni 


Linea internazionale d'Italia 


PEL SEMPIONE , 


serio dello Ohbligazio: 
va Compacnia Avonim. 


Queste Obbliga: 
245 fe. © rimborsate a 
fr. ind 


nf sono emesse N a 


FR. 3,500,000 


DI PREMI 

ripartiti sopra 3,200 Obbligazi 

ossia approssimatiramente due premi per 

cente Ohbligazioni 
Appena terminata |” 

versamenti voluti, sari 

delle diverse serie d' 


senza spese : 
1. Negli uffici delle Compagnie a Parigi, 
boulevard Haussman , 60; a Ginevra, rue 


scrizione è stala aperta 

La chiusura della sottoscrizione 
curopen sarà annunciata appena 
compiuta. 


—____ 


Telegrafia Privata 


Parigi 23. — Corpo legislativo. — 

Thiers pronunziò un lungo discorso 
contro I’ amministrazione municipale 
di Parigi. 

Il Public dice che il Governo belga 
sta attualmente deliberando sulla ri- 
sposta che deve fare al dispaccio fran- 
cose relativo alle quistioni economiche 
sollevate dalla legge sullo ferrovie. 


BORSA DI FIRENZE 
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- Ronditi francese 3.000: vue 715247145, 
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Ò (Valori diversi)... È 

‘Ferrovie Lombardo Venete lgs — 
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IT 
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iGambio sull’ Italia. <.<] 
Yreditò mobiliare francese . ‘ . 
*Vienna. Cambio su Londra . 
+ Londra. Congolidati inglesi 


“fimipo MEDIO DLROMA A MÉzzoDI Vinobrezmnara 
ore $ 


26 -Febbrraib 12. 


dI n 
soli; 0 


Barometro ri-| mm | mm 
dotto a 0® G.._.{706, Ty 765, 64 


Termometro 


o o 
centesimale: -.|-{.3,6/|:t.13,3: 


‘Hensiodie der] “mm |" aio 
vapore que) 6,31 | 6,82 


i u.lrd 
Umidità relativa] 15,6 (84,1 


Giorno 2% +- Intorvo, di: -ore 2351 pieviegime, 
come pure dale Gio Tale.8 pom. Acqua cadeta 
tam. è, 40, ° 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 
° del prof. Pronacca di Pavia 
lo quali, oltro la vistàdi calmare è guarire lo 
inggermeneo Seprimanti, promuorono 
Se mnialtune. Ila petteresione; ilberando si petto 
Senza l'uso dei malansi , de quegli incomodi 
che non peranco toccarono lo stadio infiam- 


ione e perciò uti nelle 
infredattnre , come pure 
ela » dei bron- 
chi sono i 
ZUCCHERINI PER LA TOSSE 
del prof. l'icnacca di Pavia 
che di facile digestisie e di pronto effetto rie- 
scono piacevoli al pilaro. — Si le Pillole che i 
Zuccherini sono msttatissimi dai cantanti e pr 
dicatori per richiamare la voce e togliere la 
seucedine. — Prezzo alla scatola con istruzione, 
‘ti i Zaccherinî che le Piliéle L. 1, 80. 
Vendesi alla Parmaria CALLEANI, Fia Mera 
lia, 24 in Milan” «d in Ferrara unicamente alla 
Farmaci. Filippo Navarra la quale contro 
postale od in fravcobelli , spedisco franco 
j0 per tutta la provincia. 


———————————_————_————— 


AVVISO 
N. 12, Via Borgo Leoni, 
sono da alfttarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi 
dott. Giovanni BOLDRINI. 


° SONO D’AFFITTARE 


prossi- 
ma Pasqua , le duo Botteghe in Via Corte 
Vecchia delta degli Orefici che ora servono 
di Agenzia ‘alîa Spedizioneria Rigosi. Alle 
condizioni da conveuirsi col dottor Filippo 
Dotti. 


n 


- deliGl 


4 1 i y K 
ASSOCIAZIONE 'BACOLOGICA VENETO LOMBARDA 
«tu COSTITUATA IN.VENEZI c; 
. i rallo scopo di agevolare la ‘diréttà‘împortazione di'- 
SEME BACHI DEL GIAPPONE PER L'ANNO 1930 
L'Associazione è composta dei signori i 
Conti Nicola ci Angelo Papadepali VENEZIA È 
Barone Gius, Treves dei Honiiti di 
Angelo Brrera e C., banthieti 3 » 
Ella Vivante fa M. Ri 
Cohte Camerini Si PADOVA 
‘Car. Glae. e Maso frat. Trieste » 
Car. Molise Vita Jac: »® 
Bumanwele: Romanin Pa 
Natalo Ronan UDINE 
Conte Ferdinando Zucchini BOLOGNA 
‘ Fratel Wetll-Sehbtt, binchieti FIRENZE 
Avon Paee Nersa ' MANTOVA 
Avigusto Norsa » 
Cobte, Aldo Amnoni MILANO 
Barone Baldassare Galbiati » 
vi n 
Nobile Alessandro Besozzi È 
Cav. Pranceseo Bawevi bi 
Ing. Giovanni Bi “» 
Frat. SconfiettI succ. Toentel " 
T. Pozzi ” 
Carlo Antongini & 
Signor Cnilman De-WMincrsi di TRIESTE 
ed apre una ‘soltoserizione per ricevere dai singoli possidenti c coltivatori commissioni onde 
importare per loro eselusivo conto hwoni cartoni: annuali semo bachi , originari 
seme, incaricando degli eequisti il sigvor Carlo Antongini di Milano, esperto 
bachicultore e pratico del Giappone. Ge, 
COND ZEONE: 
{.9 La soltoserizione viene stabilita in quole di N. cingno, (5) Carloni cadauno. n 
2° Ad ogni quota incomberà l'importo approssimativo di il. Liro ceuto (L. 100) da pagarsi 
il. L. 80 all' allo della sottoscrizione 
it. L. 40 dal 1° al 15 giugno 
it. L: 29 dal 15 ai 31 luglio 
cd il aldo alla consegna dei Cartoni; 
betie înfeso però clie se il costo risultasse inferiore atle anticipazioni già fatté, l’Asso- 
ciazione rifonderà la diflerenza ai singdli soscriltori. | " 
3:° {l prezzo dei Cartoni sarì determinato «hl loro costo d' origine aggiunte le spese e la 
provvigione di it. L. duo (2) per ogni Cartone è' strano timbrati alta i. Legazione 
italiana al Giappone. 
4.° La distribuzione dei Cartoni al loro arrivp 
giori soscrittori, in quattro centri pr 
‘Venezia, Milano, Udine c Padova. 
5.0 L'acquisto dei Cartoni si fi in qualità verde o bianca a seconda che il Commillente avrà 
indicato nella Scheda di sottoscrizione, 
6.° La soltoserizione rimarrà aperta dal 15 fdbbraio al 30 Aprile 1969, presso lutte le Camere 
“di Commereio;.i Comizè Agrari delle Provincie ‘Venete o Lombarde, e noi sili ‘che sa- 
ranno con apposito nvviso indicati. 


È Tot — 
PARACATBI 


vsntuori PARA 


sarati con lama e non cou cori 


vrà lusgo goll'intorvento di dieci fra i mag- 
nti cioò : 


iccome i 


siasi infiamm 

Prezzo in Milano Cent. 88 per og 
sola scatola, Cent. 98 per più scatole 

Poracalli grandi ovali, L. ®. 58 la scatola. Paracalli grandi ottangon . 

Vendesi alla Farmacia GALLEANI , via Meraviglia , aj in Milano ed in Ferrara unicamente alla Far- 
ma jppo Navarra lu quale contro vaglia postale od in francobolli , apedisce franco a domi- 
cilio per tutta la pro ' 


VERA 8 UNICA TELA D'ARNICA 


0 Rimedio Sicuro 


giorni. 
la firma 


“GIUSEPPE BRESCIANI Zivografo Proprietario Gerente. 


